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esclusivi perpetui di pesca e per disciplinare 
l'esercizio della pesca nelle acque interne e la-
gunari della Sardegna», di iniziativa dell'ono-
revole Pisano; relatore l'onorevole Abis. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Ha domandato di parlare l'onorevole Sotgiu 

Girolamo. Ne ha facoltà. 

,SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.). Signor Pre-
sidente, all'Assessorato dell'agricoltura è in 
corso una riunione alla quale sono stati invita-
ti molti colleghi, tra i quali l'onorevole Torren-
te che deve parlare su questa proposta di leg-
ge. Pertanto la pregherei, signor Presidente, se 
fosse possibile, di invertire l'ordine del giorno. 
Prima si potrebbero discutere le leggi sulle cat-
tedre universitarie. 

PRESIDENTE. Qual è il parere 'della 
Giunta? 

CORRIAS (D:C.), Presidente della Giunta. 
La Giunta non si oppone alla proposta dell'o-
norevole Girolamo Sotgiu. 

PRESIDENTE. Sospendo la discussione 
della proposta di legge numero 27. 

Discussione congiunta e approvazione del disegno di leg 
ge: «Istituzione di una cattedra convenzionata per l'in-
segnamento, presso la Facoltà di lettere dell'Università di 
Cagliari, della storia delle tradizioni popolari» (75); non 
approvazione del disegno di legge: «Istituzione di un 
posto di professore di ruolo in insegnamenti attinenti la 
medicina sociale» (94); e approvazione del disegno di 
legge: «Istituzione delle cattedre convenzionate di "Im-
pianti minerari" e di "Geologia applicata" presso la Fa- 

coltà di ingegneria dell'Università di Cagliari» (95). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione congiunta dei seguenti disegni di 
legge: «Istituzione di una cattedra convenzio-
nata per l'insegnamento, presso la facoltà di 
lettere dell'università, di Cagliari della Storia 
delle tradizioni popolari».; «Istituzione -di un 
posto 'di professore di ruolo 'in insegnamenti 
attinenti la medicina sociale»; «Istituzione del-
le cattedre convenzionate di "impianti minera-
ri" e di "geologia applicata" presso la facol-
tà di ingegneria dell'Università di Cagliari». 

DiChiaro aperta la discussione generale. 

E' iscritto a parlare l'onorevole Girolamo 
Sotgiu. Ne ha facoltà. 

SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.). Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, se mi è consentito, 
vorrei fare una considerazione di carattere po-
litico generale, come introduzione ai disegni di 
legge all'ordine del giorno. L'osservazione ri-
guarda la situazione abnorme nella quale si 
trova il 'Consiglio e nella quale, perciò, si svol-
ge la discussione sugli argomenti all'ordine del 
giorno. Come abbiamo potuto constatare anche 
ieri, 'ci troviamo 'dinanzi ad una situazione di 
Giunta piuttosto incerta. L'Assessorato della 
rinascita è coperto da un interim„ che secondo 
l'impegno assunto dalla Giunta sarebbe dovuto 
durare 'soltanto per un certo periodo di tempo, 
ormai superato. 

L'anormalità di questa situazione è stata av-
vertita particolarmente ieri, nel corso della di-
scussione sulla legge relativa allo sport, cioè 
ad un settore di attività che fa capo in modo 
specifico all'Assessorato della rinascita. Che la 
situazione sia .abnorme, .risulta dai voti che il 
Consiglio viene esprimendo sui disegni di leg-
ge. E' chiaro che la Giunta non riscuote più 
quel conforto dei voti del Consiglio che dovreb-
be essere indispensabile da un punto di vista, 
direi, costituzionale, per poter proseguire nel-
l'azione di 'Governo. Nel corso di questa torna-
ta, due provvedimenti di legge sono stati re-
spinti, ed il disegno di legge sull'organico del 
personale è stato approvato con una maggio-
ranza alquanto ridotta. Ci troviamo dinanzi ad 
una Giunta che governa tra infinite manife-
stazioni di sfiducia del Consiglio. 

Ho voluto fare questa considerazione gene-
rale per notare come i nostri dibattiti, in que-
sta situazione, risultino fortemente inficiati 
dalla sfiducia della Giunta e 'come gli orienta-
menti che anche in modo casuale in questi gior-
ni vengono affermandosi finiscono col prefigu-
rare una nuova formazione di Giunta capace di 
amministrare in modo più consapevole, più coe-
rente, più confortato dalla volontà del Consiglio. 
Che significato ha, dunque, una discussione che 
si svolge in una situazione come questa? Che 
valori hanno gli impegni che andiamo assu-
mendo, o che addirittura non si assumono 'per- 
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che nel Consiglia si viene a manifestare una 
volontà. diversa da quella della. Giunta.? Sono 
tutte,  osse.rvazioni, e. considerazioni,. queste,. mia 
revole Presidente,. che io propongo a me stes-
so prima ancora che. a questa onorevole assem,, 
blea. E me. le propongo proprio nel momento 
in, cui ci. accingiamo a discutere alcuni provve-
dimenti di legge, come quelli relativi alla. isti-
tuzione di alcune cattedre universitarie con-
verniionate, che forse non sono eccessivamente 
rilevanti, ognuno preso a se,. anche per la mo-
dicità, della spesa. che- comportano, ma. che tut-
tavia,„ per avere Ilire significato. pregnante„ an-
drebbero inquadrati in, una conseguente politi-
ca generale della. pubblica istruzione determi-
nata dalla Giunta in vista: della prospettiva di 
sviluppa economico, sociale,. culturale della no-
stra Isola,. 

Che. valore ha_ la nostra odierna. discussio-
ne,  se manca questa linea generale e se la. li-
nea comunque. perseguita. dalla Giunta non tro-
va conforto nei voti del Consiglio? Non sa-
rebbe. politicamente più carretto e più opportu-
no, che. la  Giunta. prendesse, atto di una situa-
zione che. non può, ignorare,. di una situazione 
che. si. sta. prolungando,  ormai da troppo tempo, 
con, gravi preoccupazioni che trovano riscontra 
non. soltanto in questa Consiglio,. ma anche fuo-
ri, di essa?. Non, sarebbe più opportuno per la 
Giunta. avviare. una dibattito politico che non si 
svolgesse„ come è accaduto per; la mozione di 
sfiducia, sotto l'emblema. dei patriottismo di 
partito? Sappiamo che. quando le cose vengo-
no. viste • sotto questo ristretto angoli), visuale 
possono.; finire,  coi • non approdare alle giuste 
conclusioni,. Perchè. non si arriva, alla. conclu-
sione più: coerente, che è (piena di. prendere 
atto della nuova, situazione e di procedere al 
chiarimento, politico oggi, necessario per avvia-
re; senza più sussulti, un, programma della atti-
vità legislativa, amministrativa e politica della 
Regione? 

Ora, noi discuteremo. i provvedimenti all'or-
dine del. giorno: e,. nonostante i discorsi che si: 
faranno in: quest'aula, non. saremo i» grado di.  
prevedere se. essi verranno, approvati o respin-
ti, Sulla. legge che- è stata> discussa. ieri; tranne 
il nostra, parere. contrario,. &è stato un: coro; una, 
nime .di, apprezzamenti: e poi la legge- è. stata,. in- 

vece, respinta. Anche per ì disegni di legge in 
discussione può accadere di, sentire un coro di 
approvazioni, poi, magari, si rovesceranno le 
urne e verranno fuori le palline nere che li 
respingeranno. Onorevoli, colleghi, io non, credo 
che sia questo il modo migliore per poter por-
tare avanti in modo costruttivo non solo un 
dibattito, ma soprattutto un'azione di governo. 
Tanto più che, se- vogliamo entrare nel merito 
dei disegni di legge che ci accingiamo a discu-
tere e ad approvare possiamo notare che si 
tratta di interventi legislativi i quali, seppure 
limitati nell'oggetto, tuttavia investono, come 
dicevo, un settore estremamente importante 
dell'attività, non dico solo regionale, ma uma-
na, e quindi anche politica,: come quello della 
pubblica istruzione. Si tratta di convenzionare 
alcune cattedre; si tratta, cioè, di allargare 
la sfera di intervento della Regione nel setto-
re dell'Università, in un settore importante del-
l'attività culturale. 

Ora, anche la presentazione di questi dise-
gni di legge ripropone certi interrogativi di 
ordine generale ed ai quali da parte della Giun-
ta è stata data anche, almeno sul piano dei 
propositi, una risposta rassicurante. In defini-
tiva questi disegni di legge ripropongono il pro-
blema della politica scolastica che la Regione 
intende affrontare. A prescindere dallo Statu-
to della Regione per il quale non è in modo rile-
vante- prevista una competenza legislativa in 

i questo campo, a, nostro modo di vedere una 
iniziativa della Regione è sempre utile. La-
sciato da parte lo Statuto regionale, affermato 
che- rientra nell'interesse dello sviluppo autono-
mistico un intervento della Regione anche- per 
quanto si riferisce al problema educativo ge-
nerale; il primo problema che va affrontato e 
dibattuto è quello delle scelte da operare sul-
la base di un indirizzo. politico generale in que-
sto settore. 

Che cosa ci proponiamo? Ecco il problema> 
'Quando vogliamo, intervenire nel settore della 
pubblica istruzione, quando vogliamo portare 
un nostro contributo alla formazione di un pro-
cesso educativo più aderente alle necessità 
dell'epoca moderna e della; Sardegna, quale a 
biettivo intendiamo perseguire? Da quell'obiet-
tivo specifico: deriva il tipo del nostro inter- 
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vento, si articola la nostra attività legislativa. 
A mio modo di vedere, — e mi spiace dover-
lo dire — dopo quattordici anni di vita della 
Regione, non abbiamo ancora deciso in che mo-
do vogliamo intervenire in questo settore fon-
damentale. Dobbiamo porci, come primo obiet-
tivo, quello di eliminare l'analfabetismo, per 
esempio? E' questa la scelta che dobbiamo fa-
re? Sarebbe una scelta in certo qual modo giu-
sta quella di consentire, con la lotta all'anal-
fabetismo, una ulteriore espansione della cul-
tura. Ma non è questo l'obiettivo della Regio-
ne, anche se molto denaro, del poco che ab-
biamo a disposizione, è stato speso in questa di-
rezione. Vogliamo garantire una struttura edu-
cativa di base a tutti i giovani sardi? Anche 
questa scelta mi alletterebbe considerando la si-
tuazione nella quale si trova la Sardegna e 
considerando che la premessa a studi superio-
ri di massa e non soltanto di élite è una scuo-
la di base estesa a tutti e alla quale tutti pos-
sono partecipare. Ma si vuole fare questo? Non 
lo si vuole fare anche se in questo settore, so-
prattutto per quanto si riferisce, per esempio, 
all'edilizia scolastica, denaro della Regione è 
stato investito. Oppure si vuol procedere, igno-
rando questi gradini preliminari, a un poten-
ziamento degli Istituti superiori? 

In questo caso c'è da rimanere piuttosto per-
plessi; e non perchè non si ritenga che deb-
bano essere potenziati gli Istituti universitari, 
ma perchè un potenziamento di quegli Istituti 
non può che accompagnarsi a un notevole po-
tenziamento di tutta la struttura delle altre 
scuole. Ma, a mio modo di vedere, nemmeno 
in questa direzione si vuoi procedere, anche se 
il Consiglio si è dovuto ripetutamente occupa-
re della istituzione di cattedre convenzionate o 
dell'edilizia universitaria. Anche se si vuol re-
stringere l'esame e l'intervento legislativo a 
questa sfera, infatti, è necessario trovare il 
punto di partenza per giungere a un reale po-
tenziamento dell'Università. Ed è contestabile 
che il punto di partenza possa essere l'istitu-
zione di cattedre convenzionate, anche se ciò 
rappresenta un elemento di aiuto al potenzia-
mento delle strutture universitarie. In realtà 
i problemi dell'università italiana e della uni-
versità sarda in modo particolare, non stanno  

nel trasformare, come avviene con la cattedra 
convenzionata un insegnamento non di ruolo in 
insegnamento di ruolo anche se, ripeto, ciò può 
considerarsi un passo avanti. Altri problemi ur-
gono e debbono essere affrontati. 

In effetti, onorevoli colleghi, manca una li-
nea politica organica nel settore della pubbli-
ca istruzione. Io ho accennato soltanto ad al-
cuni degli aspetti più importanti di questo set-
tore e non mi sono voluto e non mi voglio 
addentrare in quello che oggi, in fondo, si pre-
senta come uno degli aspetti di rilievo maggio-
re, cioè quello dell'adeguamento delle struttu-
re della istruzione professionale alle esigenze 
culturali, economiche e sociali del mondo at-
tuale anche in Sardegna. Ora, in questo qua-
dro, onorevoli colleghi ,i provvedimenti in esa-
me finiscono col rispondere ad esigenze del tut-
to occasionali, ad esigenze che partono non da 
una visione organica del problema e quindi da 
una volontà di scelta dell'organo politico re-
gionale, ma da una volontà che opera al di 
fuori della Regione e che sulla Regione si im-
pone. Si legifera e si compiono atti ammini-
strativi sulla base di una sollecitazione occasio-
nale, che oggi porta alla decisione di costrui-
re il caseggiato scolastico in questo Comune 
anzichè in quell'altro, senza una visione orga-
nica e generale dei problemi dell'edilizia scola-
stica. Si decide di istituire questa o quella cat-
tedra non perchè ciò risponda ad un piano 
generale di potenziamento delle università, ma 
perchè c'è stata la sollecitazione di Tizio, la 
sollecitazione di Caio, la sollecitazione di Sem-
pranio, e continuiamo con i nomi degli anti-
chi. romani. Con ciò non si vuole dire che l'in-
segnamento di quella tale cattedra convenzio-
nata non sia importante; è senza dubbio im-
portante, ma è stato scelto al posto di un altro 
insegnamento egualmente importante soltanto 
per una determinata sollecitazione cui la Giun-
ta non si è potuta sottrarre. 

Detto questo, onorevoli colleghi e onorevole 
Presidente, sottolineata la necessità che si su-
peri rapidamente l'attuale fase della politica 
regionale nel campo dell'istruzione, perchè i 
provvedimenti in esame possano diventare ac-
cettabili, così da consentirci l'espressione di un 
voto favorevole, sono necessarie alcune consi- 
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derazioni che io mi permetto rapidamente di 
esprimere. In primo luogo: l'onorevole Asses-
sore alla pubblica istruzione, di concerto, co-
me è logico, con la Giunta, deve esporci il pro-
gramma del suo Assessorato per quanto si ri-
ferisce agli interventi nel settore della pubbli-
ca istruzione, in modo che il Consiglio possa 
sapere quali sono le scelte che la Giunta inten-
de fare, tenendo conto che le scelte sono as-
solutamente necessarie, se si vuole raggiunge-
re una determinata meta. Perchè ci possa es-
sere consentito un giudizio razionale, abbiamo 
bisogno che l'onorevole Assessore esponga qua-
le politica la Giunta intende perseguire in un 
settore che è pressochè ignorato dal nostro 
Statuto, ma che noi abbiamo, invece, interes-
se a coltivare, perchè abbiamo interesse a po 
tenziare le strutture culturali della nostra re-
gione. 

Seconda questione: in questi disegni di leg-
ge deve essere introdotto un criterio nuovo, che 
tenda a ristabilire un giusto rapporto tra Re-
gione e Università, lasciando all'Università la 
autonomia di scelta che deve avere, e consen-
tendo contemporaneamente alla Regione la pos-
sibilità di scelta che ad essa compete. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GARDU 

(Segue Sotgiu Girolamo) non deve essere la 
Regione ad indicare quale cattedra deve esse-
re convenzionata, anche perchè a questo modo 
sarebbe la Regione stessa a creare gli stru-
menti per rendersi prigioniera di sollecitazioni 
esterne. La Giunta deve sapere ogni anno qua-
le possibilità di intervento ha nelle Università 
della Sardegna. Non è sbagliato che una cer-
ta somma sia investita in cattedre sovvenzio-
nate; tutti gli Enti locali lo fanno, e lo stesso 
interesse può avere la Regione. Non si disper-
de del denaro se 10 milioni l'anno si riser-
vano al potenziamento delle Università. 

Ma qual è la scelta che la Regione può fa-
re? La Regione potrebbe indicare i settori nei 
quali aprire nuovi corsi di insegnamento, in 
relazione alle particolari condizioni dell'Isola. 
Se si vogliono perseguire obiettivi di ricerca 
pura non si può procedere con le cattedre con-
venzionate, le quali devono avere una stretta  

connessione con le esigenze dell'Isola. La scelta 
della cattedra in un determinato settore di in-
segnamento e la scelta del cattedratico, che la 
coprirà, comunque, non può che essere fatta 
da chi ha a disposizione — e la Regione non 
l'ha — il piano completo degli studi delle di-
verse facoltà. In definitiva spetta al Senato 
accademico assumersi la responsabilità di uti-
lizzare le cattedre convenzionate messe a di-
sposizione dalla Regione valutando l'opportuni-
tà di iniziare certi insegnamenti specifici e di 
affidarne l'incarico a . certi docenti. A questo 
modo, si rispettano i diritti propri del Senato 
accademico, diritti che vengono lesi quando 
pretendiamo d'essere noí a fare una scelta ri-
gida. 

ATZENI ALFREDO (D.C.), Assessore al la-
voro e pubblica istruzione. La nostra scelta vie-
ne fatta su proposta del Senato accademico. 

SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.). Lo compren-
do, onorevole Assessore, ma la scelta la fac-
ciamo noi con una nostra legge che impegna 
ad una data soluzione. 

Terza questione: nel momento in cui si rea-
lizza la convenzione, ci dobbiamo preoccupare 
del collegamento da stabilire tra la cattedra 
convenzionata e l'organo politico di governo. La 
convenzione deve prevedere le forme di colla-
borazione che l'organo politico deve stabilire 
con la cattedra convenzionata e con gli stru-
menti che questa ha a sua disposizione. E ciò 
per realizzare una migliore partecipazione del-
l'università alla vita isolana, un collegamento 
tra la Regione e Fil mondo della cultura, il mon-
do universitario. Posso citare un esempio: si 
vuole istituire una cattedra, per le tradizioni 
popolari, ma noi in questo settore, come Regio-
ne, abbiamo molti problemi da affrontare. 

Se istituiamo la cattedra e poi, con essa, non 
stabiliamo nessun rapporto, che utilità ne ri-
caviamo? Abbiamo stanziato dei fondi per il 
museo del costume ed abbiamo interesse che 
il museo del costume. diventi un centro di 
studio e non solo di attrazione turistica. Se 
noi stabiliamo questi giusti rapporti con l'U-
niversità, ecco che il docente di tradizioni po-
polari avvierà i suoi allievi, i suoi assistenti 
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ad una serie di ricerche che potranno essere 
utilizzate ai fini del potenziamento di quel mu-
seo, che a questo modo non rimarrà un orga-
nismo avulso dagli studi universitari. Ho fatto 
soltanto l'esempio delle tradizioni popolari, ma 
considerazioni analoghe si potrebbero fare per 
il settore della medicina e dell'ingegneria, per 
i quali la necessità di utili collegamenti ri-
sulta anche maggiore. 

Ora, a queste tre esigenze che sono andato 
illustrando- vorremmo si desse risposta. Se si 
riesce ad avere una visione organica degli in-
terventi da operare nel settore della pubblica 
istruzione e nel settore dell'Università in mo-
do specifico, se si riesce a liberare la Regione 
dal peso delle sollecitazioni di Tizio e Caio, 
per cui le leggi per le cattedre convenzionate 
finiscono con l'avere accanto le fotografie dei 
docenti ; se si riesce a stabilire un giusto col-
legamento tra l'Università e la Regione, la 
spesa di nove o dodici milioni può essere con-
siderata utile. In questo caso la minoranza co-
munista non si opporrebbe ai provvedimenti 
di legge. Se invece si dovesse continuare nel-
'l'andazzo ormai tradizionale, certo noi comu-
nisti non potremmo dare la nostra adesione 
ad iniziative che non avrebbero utilità alcuna. 
Nella riunione della Commissione, dai colleghi 
della maggioranza, abbiamo avuto assicura-
zione che in questo senso la Regione intende-
rebbe procedere, ed ecco perchè noi, in quella 
sede, abbiamo espresso il nostro voto favore-
vole. Questo voto intendiamo riconfermare, ma 
attendiamo precisazioni dall'Assessore all'istru-
zione. (Consensi). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Puddu. Ne ha facoltà. 

PUDDU (P.S.I.). Signor Presidente, onore-
voli colleghi, ogni qualvolta si affronta il pro-
blema della scuola, noi cerchiamo di operare in 
modo responsabile, data la notevole importan-
za che il problema riveste. Ma quando ci tro-
viamo davanti a provvedimenti di legge come 
quelli in discussione, nonostante ogni nostra 
buona volontà, nonostante ogni tentativo da 
parte dei singoli membri del. Consiglio e della 
Commissione, sia pure nella diversità delle po- 

sizioni politiche e ideologiche, di affrontare in 
modo serio, concreto il problema, non trovia-
mo nell'esecutivo la volontà di perseguire que-
sta esigenza. La scuola, in tutte le occasioni, 
viene portata avanti come un problema di 
estrema serietà, di estrema importanza. Tutti 
dicono di voler affrontare questo problema, ma. 
quando si scende nel concreto, si mettono in 
atto interventi disorganici,. settoriali, che non 
scendono oltre la superficie delle cose.,  

Con questa critica generale non intendiamo 
offendere alcuno; intendiamo fare una sempli-
ce constatazione. La Regione, nei suoi 14 anni 
di vita, ben poco ha fatto per la scuola. Com-
prendiamo che lo Statuto speciale in materia 
non da grandi possibilità di intervento com-
prendiamo che il problema scolastico è di una 
ampiezza, di una vastità tale che ha bisogno 
di una certa meditazione, ma dobbiamo pur 
sempre constatare che dopo 14 anni l'Ammi-
nistrazione regionale non pare avere idee chia-
re in proposito. Diceva il collega che mi ha 
preceduto che i problemi della scuola devono 
essere visti 	modo organico, ed io non ripe- 
terò questa considerazione, che è condivisa da 
tutti i membri della Commissione. Il proble-
ma della scuola va visto con alcune direttive 
principali: lotta all'analfabetismo, rispetto del-
la scuola d'obbligo, scuole professionali, attrez-
zature scientifiche, edilizia scolastica. Ma que-
ste grandi direttive la Regione, evidentemen-
te, non è riuscita ancora a vederle. La Giun-
ta ha presentato dei progetti di legge come 
questi in discussione, tendenti ad un -interven-
to nel settore universitario, che è un settore 
importante, che è un settore rispettabile,, ma 
che non esaurisce l'ambito del problema della 
scuola. 

La scuola ha bisogno di maggiori .attenzio-
ni, perciò è necessario siano chiare le neces-
sità d'intervento in senso organico, non in sen-
so dispersivo. Da parte della Regione- — ripe-
to — non vi è una visione organica per quan-
to riguarda il settore scolastico. Ci troviamo;  
oggi, dinanzi a tre progetti di legge (altri due 
sono fermi nella competente Commissione,, quel-
li delle cattedre convenzionate di fisiologia e 
di antropologia) che tendono a risolvere- alcu-
ni problemi di natura dispersiva, riguardanti 
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— non dispiaccia l'espressione -- interessi par-
ticolari, personali, forse di taluni uomini che 
si sono battuti per la istituzione di certe .cat-
tedre. Noi pensiamo che a questo modo non 
si possa andare avanti. E' necessario che l'As-
sessore competente fughi il dubbio che i prov-
vedimenti in esame siano il frutto di sollecita-
zioni esterne o personali. L'onorevole Asses-
sore deve fare u-n discorso chiaro sul proble-
ma della scuola. Noi non possiamo permette-
re che nel giro di venti anni 500 milioni cir-
ta vengano portati via al contribuente sar-
do senza la garanzia che la Regione affronti 
gli altri problemi dell'istruzione ben più impor-
tanti di quelli, oggi, all'ordine del ,giorno. 

In sede di Commissione noi abbiamo espres-
so la nostra sfiducia per questa azione, ab-
biamo espresso il nostro dissenso su questi pro-
getti di legge.. Ma siamo disposti a rivedere il 
nostro atteggiamento, se voi, colleghi della 
(Giunta, se lei, onorevole Assessore all'istru-
zione, riuscirà, fornendo precise garanzie, a 
fugare queste nostre preoccupazioni. Compren-
diamo che le materie delle cattedre eonvenzio-
nate che si intendano istituire sono importan-
ti e riteniamo che di questo problema si deb-
ba discutere. Ma non possiamo ignorare gli 
altri problemi dell'istruzione: i problemi gros-
si dell'analfabetismo, della edilizia scolastica, 
ecc. I problemi della scuola non si possono ri-
solvere con leggine che non dicono nulla e che 
-élimostrano 'ancora di più come la Giunta non 
veda e non studi a fondo il problema. (Can, 
sensi). 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro e iscrit-
to a parlare, dichiaro chiusa la. discussione ge-

-nerale. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Mereu, re-

latore per i disegni di legge n. 75 e n. 95. 

MEREU 	relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, io non 'ho nè la capacità, 
nè lo stile polemico dei compagni comunisti. E' 
sempre il solito ritornello: quando un disegno 
Si legge non viene approvato, ,sistematicamen-
te i comunisti accusano il Gruppo di maggioran-
za di poca compostezza;  di poca coesione, di 
,assenza, i solidarietà interna, per finire con 

l'affermazione che lo stesso Gruppo di 'mag-
gioranza non sarebbe solidale con la Giunta. 
Io vorrei semplicemente specificare, come vec-
chio dirigente di partito, che non -è 'nello stile 
.della Democrazia:Cristiana essere, in tutte le 
occasioni, in tutti i frangenti, anche nelle di-
scussioni ,che non hanno importanza politica 
generale, supinamente unanime. Il nostro par-
tito è fatto sì, di unità, di disciplina, ma ',an-
che di libertà, di uomini -che pensano. Perciò 
respingiamo nettamente le accuse che conti-
nuamente dai banchi comunisti ci vengono ri-
volte. La Democrazia Cristiana è un partito 
unitario e ogni giorno ne da prova, ma .è -com-
posto di uomini liberi ai -quali, nella propria 
coscienza, per tutti quei problemi che non han-
no rilevanza politica generale, è lasciata libe-
tà di scelta e di azione. 

Qui sta la nostra -profonda differenza dai co-
munisti, i quali, se talvolta, in _sede di -Com-
missione, assumono atteggiamenti svincolati 
dalla ragione di partito, quando si arriva alla 
discussione in aula si attengono sempre, scru-
polosamente, agli ordini di scuderia. 

La sesta Commissione ha -approvato a larga 
maggioranza i due disegni di legge presentati 
dalla Giunta regionale, su proposta :dell'Asses-
sorato del lavora, riguardanti la istituzione di 
una cattedra convenzionata per l'insegnamen-
to, presso la facoltà di lettere dell'Università 
di Cagliari, della storia ,delle tradizioni _popo-
lari, e di una cattedra di «Impianti minerari» 
e di «Geologia applicata» presso la facoltà di 
ingegneria, sempre nella stessa Università di 
Cagliari. Io sono d'accordo coni colleghi che 
mi hanno preceduto nel rilevare — e me ne 
daranno atto — che in verità manca una cer-
ta organicità di legislazione nella .materia, -per 
quanto non primaria, sempre di capitale im-
portanza, della istruzione pubblica. Mi daran-
no atto, i colleghi che mi hanno preceduto, che 
vi sono dei problemi di assoluta priorità, ad 
esempio quello déll'ESMAS, che meritano di 
essere affrontati quanto prima. Anzi approfit-
to dell'occasione per pregare -l'onorevole Asseis-
sore di sollecitare individualmente i membri 
della sesta Commissione perché questo proble-
ma venga finalmente affrontato. Non ci dob-
biamo sensibilizzare soltanto quando gli ince- 
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guanti delle scuole dell'ESMAS scendono in 
piazza gridando di avere anch'essi diritto ad 
una retribuzione adeguata al costo della vita. 
Manca, come dicevo, nel settore dell'istruzione, 
una coordinata attività legislativa. E ritengo 
che non si debbano operare interventi disper-
sivi. Non ritengo utile, per esempio, istituire 
cattedre di criminologia in Sardegna; non mi 
pare, infatti, questo un problema molto impor-
tante. Oltretutto, se vogliamo veramente che 
i crimini in Sardegna siano eliminati, il Con-
siglio regionale dovrebbe porre tutta la sua at-
tenzione, tutta la sua affettuosa diligenza per 
rimediare alle gravi, continue, sconvenienti 
mancanze di strumenti della pubblica istru-
zione. 

La maggior parte dei consiglieri, se non va-
do errato, sono uomini di scuola, e pertanto 
la scuola dovrebbe essere sempre all'ordine del 
giorno dei nostri lavori. Capita, invece, che il 
Consiglio dimentichi facilmente questo setto-
re che, se affettuosamente vigilato e aiutato, 
darebbe garanzie di un domani migliore, di un 
domani veramente più féliee. Se ci rechiamo 
nei nostri villaggi, amici miei, veramente ci 
viene da domandarci come mai gli ammini-
stratori regionali, costantemente si interessi-
no del problema del petrolio e di tanti altri 
grossi problemi, mentre spesso i nostri bambi-
ni non vanno a scuola. Come vedete, amici co-
munisti, non abbiamo noi la bocca cucita ed 
abbiamo la coscienza di certe situazioni. Siete 
voi che molto spesso, in sede di Commissio-
ne, posponete, con il vostro fare abile, ve ne do 
atto, determinate leggi ad altre che vi interes-
sano di più. 

NIOI (P.C.I.). Quali? 

MEREU (D.C.), relatore. Sissignore, è la ve-
rità! Non basta soltanto stracciarsi le vesti e 
fare vedere il cuore, in sistole e diastole nelle 
piazze per i lavoratori, bisogna essere coerenti 
anche in sede di Commissione e in sede di 
Consiglio... 

MEREU (D.C.), relatore. Certo, noi abbia-
mo la maggioranza, però i comunisti, pur di 
raggiungere certi obiettivi, cercano di menare 
il can per l'aia. 

PUDDU (P.S.I.). Peggio per voi! (Interru-
zione). 

MEREU (D.'C.), relatore. La utilità dei due 
disegni di legge di cui mi vado occupando è 
indubbia, come ,d'altronde è stato riconosciuto 
dalla maggioranza della Commissione, compre-
si i comunisti. La Commissione, giustamente, 
ha ritenuto di non accettare, per quanto ri-
guarda il disegno di legge sulla cattedra di 
storia delle tradizioni popolari, la formulazio-
ne proposta dalla Giunta per quanto riguarda 
la materia di insegnamento, lasciando un più 
ampio margine di scelta al Senato accademico. 
La Commissione ha anche ritenuto opportuno 
non introdurre un nuovo concetto per quanto 
riguarda la mobilità di stipulazione delle con-
venzioni, in quanto nelle stesse dovranno es-
sere previste forme di collaborazione tra l'Am-
ministrazione regionale e i titolari delle catte-
dre. Questo credo sia un punto molto interes-
sante... 

- ATZENI LICIO (P.C.I.). Proposto dai com-
missari comunisti. 

MEREU (D.C.), relatore. Nossignore, verba-
le alla mano si può vedere che la proposta è 
stata unanime. 

ATZENI LICIO (P.C.I.). Non è vero. 

MEREU (D.C.), relatore. La proposta — ri-
peto — è stata unanime. 

Concludendo: il .nostro Gruppo accetta le mo-
difiche della Commissione e si augura che i di-
segni di legge nn. 75 e 95 vengano approva-
ti. (Consensi al centro). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Latte, relatore per il disegno di leg-
ge n. 94. 

LATTE (D.C.), relatore. Signor Presidente, 
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signori consiglieri, la medicina sociale costitui-
sce uno dei problemi di attualità e il disegno 
di legge relativo alla istituzione di un posto di 
professore di ruolo in materie attinenti la me-
dicina sociale presso la facoltà di medicina e 
chirurgia di Sassari, tende .a colmare la lacu-
na di questi insegnamenti presso l'Ateneo tur-
ritano. Questo disegno di legge, contrariamen-
te agli altri precedenti, abbraccia tutto un set-
tore della medicina sociale e preventiva; spe-
cificatamente prevede la possibilità dell'insegna-
mento ,della puericultura, tisiologia, medicina 
del lavoro, genetica medica, medicina costitu-
zionale ed endocrinologia. Non è vero, dunque, 
ciò che si dice: .che si tratti di cattedre isti-
tuite ad personam. La Regione istituisce la cat-
tedra dando la facoltà al Senato accademico e 
al consiglio della facoltà dei due atenei sardi, 
di scegliere, a seconda delle circostanze, delle 
esigenze didattiche, delle richieste dei candida-
ti all'insegnamento e dei loro titoli. 

Nel disegno di legge_ numero 94 sono com-
presi diversi insegnamenti, tutti estremamente 
importanti, che possono essere utilizzati ed av-
vicendati sempre seguendo il criterio delle esi-
genze didattiche e dei meriti degli aspiranti al-
l'insegnamento universitario. Gli insegnamenti 
previsti dal disegno di legge sono: la puericul-
tura, la tisiologia, la medicina del lavoro, la ge-
netica medica, la medicina costituzionale e la 
endocrinologia, che costituiscono tutte il capi-
tolo vastissimo della medicina sociale e della me-
dicina preventiva, oggetto di provvedimenti le-
gislativi e alle quali il Ministero della Sanità 
dedica una Direzione generale. Questo disegno 
di legge offre la possibilità di organizzare in 
Sardegna i centri provinciali e non solo dal 
punto di vista clinico, ma anche scientifico. I 
vantaggi immediati che si conseguirebbero da 
questi insegnamenti sarebbero non solo quelli 
di preparare meglio gli studenti e i professio-
nisti. Sono innegabili questi vantaggi nel cam-
po della puericultura 'dove noi abbiamo dei pro-
blemi importantissimi, come ad esempio la co-
noscenza della ,fisiopatologia pre e neonatale, i 
problemi dell'alimentazione nelle varie epoche 
dell'infanzia, i disturbi della nutrizione che so-
no molto frequenti e sostengono l'alta percen-
tuale nella nostra popolazione infantile delle  

enteropatie, che sono la causa principale della 
mortalità infantile; i problemi della auxologia 
mediante i quali noi possiamo seguire scienti-
ficamente l'accrescimento somatico e psichico 
dei bambini evitando anomalie e prevenendo 
malattie che potrebbero incidere su tutto il cor-
so della vita. Se noi appunto potessimo segui-
re e formare meglio i medici che dirigono i 
consultori materno-pediatrici, saremmo in gra-
do di organizzare più efficacemente la profilas-
si delle malattie infettive dell'infanzia. Abbia-
mo, in Sardegna, un'alta percentuale di bam-
bini colpiti da malattie infettive e diffusive che 
con l'auspicata organizzazione dei servizi sa-
nitari e, soprattutto, dei consultori materno-pe-
diatrici in ogni Comune, potrebbero essere de-
bellate. Quindi la Sardegna avrebbe la possi-
bilità di creare in tutti i Comuni, sotto la gui-
da di eminenti clinici, questi centri di medi-
cina preventiva e sociale, e ciò anche in con-
formità ai decreti in materia emanati dal Pre-
sidente della Repubblica, che prevedono anche 
agevolazioni di natura finanziaria. , 

L'insegnamento della puericultura viene già 
effettuato presso l'Università di 1Cagliari che ha 
avuto dalla Regione il finanziamento della Cat-
tedra. 

L'Ateneo di Sassari chiede che oltre alla pue-
ricultura, sia previsto. l'insegnamento della ti-
siologia, della medicina 'del lavoro, della me-
dicina costituzionale e della genetica medica 
che assieme costituiscono il vasto capitolo del-
la medicina preventiva e sociale. L'insegna-
mento della puericultura è obbligatorio in nu-
merose Università: ad esempio Napoli, Paler-
mo, Roma, Bologna, Torino, Parma, Messina, 
Genova eccetera. Per quanto riguarda l'inse-
gnamento della tisiologia, non ritengo necessa-
rio dilungarmi poichè è ben nota l'incidenza 
della malattia tra le nostre popolazioni e la 
'conseguente necessità di una migliore prepara-
zione della nostra classe sanitaria per affron-
tare più efficacemente i problemi profilattici e 
terapeutici. Questo insegnamento, inoltre, da-
rebbe all'Ateneo dì Sassari la possibilità di isti-
tuire dei corsi di specializzazione in tisiologia 
che mancano del tutto in Sardegna, per cui i 
medici sardi sono costretti a frequentare tali 
corsi presso le Università della Penisola con 
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gravi ripercussioni di ordine professionale ed 
economico. 

Nel disegno di legge in discussione è previ-
sta anche la medicina del lavoro, il cui inse-
gnamento è già attuato presso l'Università di 
Cagliari mediante cattedra convenzionata dal-
la Regione. Un insegnamento anche questo 
molto importante, specialmente in relazione al-
la profilassi e terapia riguardanti le malattie 
professionali che colpiscono i lavoratori sia 
dell'agricoltura che dei vari rami dell'indu-
stria. La diffusione tra i Sardi delle endocrino-
patie (tireopatie, surrenopatie ipofunzionali; 
ipogonadismi maschili e particolarmente le 
auxopatie dell'infanzia e dell'adolescenza) e del-
le deviazioni dalla norma dello sviluppo soma-
tico, giustificano pienamente l'inclusione nel 
progetto di legge della possibilità di istituire 
una cattedra d'insegnamento di medicina co-
stituzionale ed endocrinologia. 

Dovremmo, infine, illustrare la richiesta del-
la possibilità di insegnamento della genetica 
medica, che costituisce oggi uno dei capitoli più 
moderni della medicina. La Sardegna, in modo 
particolare, è oggetto di osservazione e di stu-
dio da parte di genetisti di fama internazio-
nale a causa della notevole incidenza delle emo-
patie ereditarie. Fra questi studiosi, il profes-
sor Siniscalco, per meriti conseguiti special-
mente con questi studi in Sardegna, ha avuto 
la cattedra di genetica medica, istituita ad per-
sonam dalla facoltà di Medicina dell'Universi-
tà di Leida in Olanda. L'incidenza e l'impor-
tanza di queste malattie ereditarie in Sardegna 
giustificano pienamente la richiesta dell'Ateneo 
di Sassari di poter includere fra i possibili in-
segnamenti anche quello della genetica medica. 

CONGIU (P.C.I.). Ma che insegnino, che fac-
ciano ricerche. 

LATTE (D.C.), relatore. E' giusta l'osserva-
zione e anche noi abbiamo constatato che tal-
volta le cattedre convenzionate dalla Regione 
non sono state occupate, tanto è che c'è stata 
una decisione unanime della sesta Commissio-
ne di proporre la revoca di quei provvedi-
menti. Ma quando una cattedra viene occupa- 

ta, evidentemente il titolare ha superato il re-
lativo concorso a carattere nazionale. Perciò non 
dobbiamo insospettirci se, dietro un disegno di 
legge, può apparire il nome di un docente: l'es-
senziale è che questa persona sia all'altezza 
d'insegnare e di condurre ricerche scientifiche 
nell'interesse della popolazione. Ce ne fossero 
molti di tali docenti! Per una Regione arretra-
ta sarebbe il miglior investimento, perché ri-
tengo che tutto ciò che si spende per la cultu-
ra e per la salute sia il miglior investimento. 
Oserei dire che noi siamo, per la salute nel-
l'età adulta, quello che siamo stati nei primi 
dieci anni di vita. 

La giovane nazione degli Stati Uniti d'Ame-
rica, ad esempio, ha chiamato i migliori cervel-
li di tutto il mondo ad insegnare nelle sue 
Università: potrei fare anche i nomi di molti 
italiani che insegnano in America e così pure 
in Inghilterra e in altri Stati. 

L'importante è che, come giustamente os-
servava l'onorevole ,Congiu, questi professori 
effettuino l'insegnamento, siano obbligati alla 
residenza, siano obbligati .a dirigere effettiva-
mente un istituto, siano obbligati a, formare 
degli allievi, siano obbligati, direi, anche, co-
me contropartita, a svolgere consulenza gratui-
ta nell'interesse ed a richiesta della Regione: 
ad esempio nel campo della pediatria e della 
puericultura- la Regione ha veramente bisogno 
di questi consulenti, per organizzare meglio la 
sua notevole e molteplice attività a favore del-
l'infanzia. 

Si potrebbe parlare ancora a lungo di que-
sto disegno di legge, ma ritengo sufficiente ciò 
che è stato detto e, pertanto, ne auspico l'ap-
provazione all'unanimità. (Consensi al centro). 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere del-
la Giunta, ha facoltà di parlare l'onorevole As-
sessore al lavoro e pubblica istruzione. 

ATZENI ALFREDO (D.C.), Assessore al la-
voro e pubblica istruzione. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, l'onorevole Sotgiu ha fatto 
precedere il suo intervento specifico sulle leggi 
in esame, da dichiarazioni di particolare sapo-
re politico circa le deficienze dell'attuale Giun-
ta regionale e la esistenza di una maggioran- 
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za stabile. Se giudizi di tale natura dovessero 
avere validità, dovremmo continuamente assi-
stere nel Parlamento, negli altri Consigli regio-
nali e nel nostro a crisi ricorrenti ogniqual-
volta leggi vengono proposte e non approvate 
dall'Assemblea. Di fronte alla richiesta di e-
sporre un programma, nego che la Giunta re-
gionale non abbia ora e non abbia avuto in 
passato. una sua politica scolastica nei limiti, 
ben inteso, delle facoltà costituzionali. Debbo 
anzi dire, e lo stesso onorevole ,Sotgiu lo rico-
nosce, che la Regione è andata, in tale campo, 
oltre le proprie facoltà istituzionali. 

E' ben vero che esistono altre necessità che 
urgono nel campo degli studi superiori univer-
sitari. Vi è quello dell'assistentato universita-
rio sul quale il Consiglio sarà chiamato a pro-
nunciarsi, vi è il problema delle attrezzature 
tecniche e scientifiche, a ris,olvere il quale la 
Regione è già intervenuta, e ancora di più po-
trà fare col Piano di rinascita. Vi è il pro-
blema delle incentivazioni per le quali la Re-
gione dovrà intervenire a integrazione del pro-
gramma statale. L'onorevole Sotgiu, natural-
mente, ha dimenticato quello che la Regione 
ha fatto con notevoli sforzi finanziari. Nel 
campo dell'edilizia, ad esempio, è da risolvere 
il problema dei pensionati universitari. Tor-
nando alle cattedre, devo ricordare all'onore-
vole Sotgiu_ che. le richieste vengono proprio 
dal Senato accademico al quale si è sempre ri-
conosciuto tale diritto, sia pure sottoposto alla 
valutazione della Giunta e a quella finale del 
Consiglio. Nessuna sopraffazione, quindi, da 
parte della Giunta regionale nei confronti degili 
stessi Senati accademici, ma giusto collegamen-
to di ordine scientifico con l'Università. 

Il disegno di legge con le modifiche della 
Comniissione, sulle quali concordo, accentua 
l'autonomia dei Senati accademici. Comunque 
non ho alcuna difficoltà a confermare, anche 
per l'avvenire, questo proposito, questa linea 
di condotta. All'onorevole Puddu devo dire che 
gli interventi a favore delle scuole in genere 
e delle Università in particolare non sono stati 
mai disorganici ,e saltuari. Pure entro i limiti, 
assai modesti, delle competenze regionali, limiti 
che il più delle volte, come ho già detto, sono 
stati valicati, la Regione ha proceduto inte- 

grando in modo organico gli interventi statali. 
Nel caso particolare delle istituende cattedre, 
onorevole Puddu, non si è guidati da esigenze 
di carattere privato particolare. Nel presenta-
re le relative leggi, accogliendo le proposte dei 
Senati accademici, la Giunta regionale si è la-
sciata guidare esclusivamente dalle esigenze de-
gli alti studi, con particolare riguardo alle esi-
genze particolari della Sardegna. Nè d'altra par-
te sono possibili favoritismi, .in quanto la co,. 
pertura delle cattedre avviene per concorso 
nazionale. 

L'esposizione esauriente e dettagliata dei re-
latori, onorevole Mereu ed onorevole Latte, mi 
dispensa da un particolare intervento a illu-
strazione delle singole proposte. Per quanto ri-
guarda la cattedra di storia delle tradizioni po-
polari devo dire che notevole impulso hanno ri- 
cevuto 	recente gli studi relativi alle tradi- 
zioni popolari. Studi che non si limitano al mo-
mento descrittivo, ma contemplano un appro-
fondimento storico-culturale di assoluto rigore 
scientifico. La Sardegna offre particolare 
materia agli studi in questo campo ed è per 
questo che l'Assessorato, su proposta del Sena-
to accademico di Cagliari, ha presentato tale 
disegno di legge. In sede di Commissione la 
formulazione è stata modificata secondo un te-
sto che approvo pienamente e che dà maggiore 
libertà al Senato accademico. 

Altra innovazione è quella riguardante la 
collaborazione di ordine scientifico che la fa-
coltà beneficiaria della cattedra è impegnata a 
dare alla Regione. Innovazione quanto mai 
utile e necessaria e che oltretutto contribuirà 
notevolmente alla formazione di una nuova 
classe docente sarda. Altra proposta pienamen-
te giustificata è quella circa la istituzione di 
cattedre di puericoltura, fisiologia, medicina 
del lavoro, genetica medica, medicina costitu-
zionale ed endocrinologia fra le quali l'Univer-
sità degli studi di Sassari è chiamata a sce-
gliere secondo le esigenze del momento. Circa 
l'utilità e la necessità di tali interventi ri-
mando alla relazione dell'onorevole Latte an-
che perchè l'universalità dei consensi che si è 
manifestata in Commissione me ne dispensa 
appieno. Anche per questa cattedra concordo 
sulla proposta avanzata dalla Commissione per 
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una collaborazione da instaurarsi tra le facoltà 
e la Regione. 

Circa la cattedra di geologia applicata per 
la facoltà di ingegneria di Cagliari, è da dire 
che fino a questo momento la Regione non era 
intervenuta a completare gli istituti di tale fa-
coltà. Ed è parso opportuno, tenuto conto an-
che delle particolari esigenze della Sardegna in 
campo minerario, completare la facoltà di in-
gegneria mineraria in cui vengono formati i 
tecnici minerari al massimo livello. Anche per 
questa facoltà è stato sancito, nella proposta 
della Commissione, il principio di una collabo-
razione scientifica con la Regione, collabora-
zione che, specie in campo minerario, è più che 
mai utile e necessaria. Confido pertanto nella 
approvazione dell'onorevole Consiglio. (Consen-
si al centro). 

PRESIDENTE. Metto in votazione il passag-
gio alla discussione degli articoli del disegno 
di legge numero 75. Chi lo approva alzi la 
mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura del titolo, che è stato modifi-
cato dalla Commissione. 

TORRENTE, Segretario: 

Istituzione di un posto di professore di ruolo 
presso la facoltà di lettere e filosofia dell'uni-
versità di Cagliari, in insegnamenti attinenti 
la storia delle tradizioni popolari. 

PRESIDENTn. Poichè nessuno domanda di 
parlare sul titolo, lo metto in votazione. Chi 
lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

TORRENTE, Segretario: 

Art. 1 

L'Amministrazione regionale è autorizzata a 
stipulare con l'Amministrazione dell'Università 
di Cagliari una convenzione per la istituzione  

di un posto di professore di ruolo presso la 
facoltà di lettere e filosofia. 

Il tale posto di professore di ruolo è desti-
nato a un insegnamento attinente alla «Storia 
delle tradizioni popolari». 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

TORRENTE, Segretario: 

Art. 2 

La Convenzione, che avrà la durata di anni 
venti, e s'intenderà prorogata per uguale pe-
riodo di tempo ove non sia denunciata da una 
delle parti contraenti almeno un anno prima 
della scadenza, dovrà prevedere le forme di 
collaborazione da realizzare con l'Amministra-
zione regionale nel settore di ricerche della cat-
tedra convenzionata. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2 bis. 

TORRENTE, Segretario: 

Art. 2 bis 

La spesa per il posto di ruolo, di cui al pre-
cedente articolo 1, sarà determinata in sede di 
convenzione sulla base del costo medio delle 
cattedre universitarie, indicato dal Ministero 
della pubblica istruzione. 

Tale spesa sarà costantemente aggiornata, sul-
la base delle modificazioni che dovessero esse-
re apportate al trattamento economico dei pro-
fessori universitari di ruolo, sulla base del-
le comunicazioni del Ministero della pubbli-
ca istruzione. 
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PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 3. 

TORRENTE, Segretario: 

Art. 3 

La spesa per l'attuazione della presente leg-
ge farà carico al capitolo 136 del bilancio 1963 
e a quelli corrispondenti per i successivi eser-
cizi. 

A favore di detto capitolo 136, è stornata la 
somma di L. 4.800.000 dal capitolo 45 del bi-
lancio 1963. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare' su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. 'Chi lo approva alzi 'la mano. 

(E' approvato). 

La votazione a scrutinio segreto avverrà a 
conclusione della seduta. 

Metto, ora, in votazione il passaggio alla di-
scussione degli articoli del disegno di legge n. 
94. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura del titolo, che è stato modifi-
cato dalla Commissione, e dell'articolo 1. 

GHIRRA, Segretario ff.: 

Istituzione di un posto di professore di ruolo 
presso la Facoltà di medicina e chirurgia del-
l'Università di Sassari in insegnamenti attinen-
ti la medicina sociale. 

Art. 1 

L'Amministrazione regionale è autorizzata a 
stipulare una convenzione con l'Università de-
gli studi di Sassari per l'istituzione di un po-
sto di ruolo presso la facoltà di medicina e 
chirurgia ,dell'Universita predetta. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Piero Soggiu. Ne ha facoltà. 

SOGGIU PIERO (P.S..d'A.). Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, a mio giudizio ognu-
na delle discipline contemplate in questo dise-
gno di legge meriterebbe una cattedra singola 
e a poterlo fare credo sarebbe una buona co. 
sa. La mia preoccupazione è questa, ed ho pre-
so la parola solo per una raccomandazione: 
col 'testo che viene proposto può sorgere il dub-
bio che la facoltà possa scegliere l'una o l'al-
tra delle discipline, variando di anno in anno. 
Ora è chiaro che una soluzione di questo gene-
re non la concepirei. Pertanto, nella convenzio-
ne deve essere detto che, se c'è la possibilità 
di raggruppare talune di queste discipline 
mediante corsi pluriennali, questa possibilità 
deve essere sfruttata. Nella convenzione, pe-
rò, bisogna assicurarsi la garanzia della conti-
nuità dell'insegnamento della materia e che 
non possa succedere, perchè la terminologia 
usata non è molto precisa nel testo della legge, 
che il Senato accademico, ad un certo momento, 
voglia abbandonare l'insegnamento di quella 
tal disciplina che ha scelto all'inizio per ini-
ziarne un altro, col risultato pratico che tutti 
comprendono. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole Latte. Ne ha facoltà. 

LATTE (D.C.). Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, vorrei permettermi di chiarire un pun-
to che mi pare molto importante, relativamen-
te alla osservazione fatta dall'onorevole Sog-
giu. Direi che proprio in sede di convenzione 
la Regione dovrebbe rimanere completamente 
estranea e, come essa esige che sia rispettata 
la propria autonomia, deve riconoscere il ri-
spetto della autonomia di un istituto di cultu-
ra, quale è l'Università, dove c'è un 'Senato 
accademico, un Consiglio di facoltà, responsa-
bili degli insegnamenti, e che ogni anno si riu-
niscono per deliberare il corso degli studi. 

Il 'Consiglio della facoltà di medicina di Sas-
sari ha chiesto l'istituzione di una cattedra di 
medicina sociale, elencando le materie di in-
segnamento che sono: la puericultura, la tisio-
logia, la medicina del lavoro e la medicina co-
stituzionale, l'endocrinologia e la genetica 
medica. Ma ciò che significa? Che il Consiglio 
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di facoltà decide liberamente qual è l'interes-
se attuale e prioritario, in base alle esigenze e 
possibilità didattiche. Se per esempio gli si pre-
sentasse l'opportunità di conferire l'incarico ad 
un premio Nobel per la genetica, è bene che 
il Consiglio di facoltà abbia la possibilità di 
istituire tale insegnamento e di revocarlo quan-
do non abbia più a disposizione un idoneo ti-
tolare e così per le altre materie, senza cioè 
che sia obbligato a tenere la stessa cattedra 
per 20 anni, eventualmente anche senza tito-
lare, ovvero a chiedere una modifica d'inse-
gnamento con altra legge regionale, con evi-
dente snellimento di procedura e rapido adat-
tamento alle mutevoli situazioni di fatto. 

Il disegno di legge in discussione offre al 
Consiglio di facoltà la possibilità di un mag-
giore e più diretto controllo in relazione all'ef-
fettivo insegnamento e adempimento dei dove-
ri d'Istituto da parte dei docenti che, se ina-
dempienti, potranno anche essere revocati. 

CONGIU (P.C.I.). Solo che il Senato acca-
demico non l'ha mai fatto. 

LATTE (D.C.). In sede di convenzione la 
Regione dovrebbe chiedere anche delle garan-
zie sulla permanenza dei docenti e sulla con-
creta loro attività, come previsto dal disegno 
di legge. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Piero Soggiu. Ne ha facoltà. 

SOGGIU PIERO (P.S.d'A.). L'intervento 
del collega Latte è addirittura allarmante. For-
se io non sono stato chiaro. Io non contesto 
alle facoltà universitarie la loro autonomia di 
decisione, però dico che, se vogliamo istituire 
una cattedra convenzionata, per la quale, in 
definitiva, la Regione fornisce i mezzi, devono 
pur fare una scelta definitiva. La convenzione, 
d'altro canto, ha un oggetto specifico, e pre-
cisamente l'insegnamento di una determinata 
materia. Che poi si debba cambiare materia 
perchè un professore ha bisogno di spostarsi, 
oppure non fa il suo dovere, e dopo quin-
dici lezioni abbandona l'insegnamento, proprio 
non lo giustifico. Se un professore manca ai  

suoi doveri, lo si sostituisce, ma non si muta 
la materia di insegnamento. 

Devo però rilevare, proprio dopo l'interven-
to del collega Latte, che la preoccupazione che 
affacciavo nel mio precedente intervento era 
fondata. Ho premesso che io, potendo, istitui-
rei tutte e cinque le cattedre, però non posso 
ammettere che si istituisca una cattedra per-
chè taluno ha bisogno di lavorare due anni 
in Sardegna, per poi andare all'Università di 
Leida. Padronissimi i docenti di andare dove 
vogliono, noi, però, dobbiamo assicurare la con-
tinuità dell'insegnamento. Su questo punto ab-
biamo pieno diritto e dovere, come politici, di 
avanzare le nostre pretese, di prendere le no-
stre precauzioni nella convenzione che dovrà 
stipularsi con l'Università di Sassari. 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere del-
la Giunta, ha facoltà di parlare l'onorevole As-
sessore al lavoro e pubblica istruzione. 

ATZENI ALFREDO (D.C.), Assessore al la-
voro e pubblica istruzione. A me pare di poter 
precisare che. l'occasione di determinazione da 
parte del Senato accademico si presenta tut-
te le volte che una cattedra convenzionata ri-
manga scoperta. Ora, per il disegno di legge 
in discussione, il Senato accademico dovrà 
scegliere la cattedra alla quale intende destina- 
re 	posto di ruolo che noi stiamo istituendo, 
e noi stipuliamo la convenzione per vent'anni. 
Ma nel corso di venti anni possono avvenire 
tante cose, può avvenire che quella stessa cat-
tedra od altre vengano istituite dallo Stato. 

SOGGIU PIERO (P.S.d'A.). In quel caso 
bisogna sciogliere la convenzione e stipularne 
un'altra. 

ATZENI ALFREDO (D.C.), Assessore al la-
voro e pubblica istruzione. Certo, ed è proprio 
questo che avverrà. Il problema, dunque, si po-
ne sulla base di una trattativa, tutte le volte 
che la cattedra convenzionata rimane scoperta. 
Naturalmente sono anch'io del parere dell'ono-
revole Soggiu che occorra assicurare continuità 
all'insegnamento. 
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Resoconti Consiliari 

PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman-
da di parlare, metto in votazione il titolo e 
l'articolo 1. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

GHIRRA, Segretario ff.: 

Art. 2 

Il posto di professore di ruolo è destinato a 
un insegnamento attinente la medicina sociale. 

L'Università degli studi di Sassari utilizze-
rà il posto di professore di ruolo scegliendo tra 
le seguenti discipline: puericultura, tisiologia, 
medicina del lavoro, genetica medica, medici-
na costituzionale ed endocrinologia. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo :approva 'alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 3. 

GHIRRA, Segretario ff.: 

Art. 3 

La convenzione, che avrà la durata di anni 
venti, e si intenderà •prorogata per uguale pe-
riodo di tempo ove non sia denunciata da una 
delle parti contraenti., almeno un anno prima 
della scadenza, dovrà prevedere le forme di 
collaborazione da realizzare con l'Amministra-
zione regionale nel 'settore di ricerche della 
cattedra convenzionata. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 4. 

GHIRRA, Segretario ff.: 

Art. 4 

La spesa per il posto di ruolo di cui al pre- 

cedente articolo 1 sarà determinata in sede di 
convenzione sulla base del costo medio delle 
cattedre Universitarie indicato dal Ministero 
della pubblica istruzione. 

Tale spesa sarà costantemente aggiornata 
sulla base delle modificazioni che 'dovessero es-
sere apportate ai compensi dei professori uni-
versitari di ruolo, previa notificazione del nuo-
vo costo medio annuo. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 5. 

GHIRRA, Segretario ff.: 

Art. 5 

La Spesa per l'attuazione della presente leg-
ge farà carico al capitolo 136 del bilancio 1963 
e a quello corrispondente per i successivi eser-
cizi. 

A favore di detto capitolo 136 è stornata la 
somma di lire 4.800.000 dal capitolo 45 del bi-
lancio 1963 riferentesi a spese per nuovi oneri 
legislativi. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno ,dbmanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

La votazione a scrutinio segreto avverrà a 
fine seduta. 

Metto in votazione il passaggio alla discus-
sione degli articoli del disegno di legge n. 95. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

IGHIRRA, Segretario ff.: 

Art. 1 

L'Amministrazione regionale è autorizzata a 
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stipulare apposite convenzioni con l'Università 
degli studi di Cagiiari per l'istituzione del po-
sto di ruolo per l'insegnamento di Impianti mi-
nerari e del posto di ruolo per l'insegnamen-
to di Geologia applicata presso la Facoltà di 
Ingegneria dell'Università predetta. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

GHIRRA, Segretario ff.: 

Art. 2 

La convenzione, che avrà la durata di anni 
venti e si intenderà prorogata per eguale perio-
do di tempo ove non sia denunciata da una del-
le parti contraenti almeno un anno prima del-
la scadenza, dovrà prevedere le forme di colla-
borazione da realizzare con l'Amministrazione 
regionale nel settore di ricerche delle cattedre 
convenzionate. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 3. 

GHIRRA, Segretario ff.: 

Art. 3 

La spesa per i posti di ruolo, di cui al pre-
cedente articolo 1, sarà determinata in sede 
di convenzione sulla base del costo medio del-
le cattedre universitarie indicate dal Ministe-
ro della pubblica istruzione. 

Tale spesa sarà costantemente aggiornata 
sulla base delle modificazioni che dovessero 
essere apportate al trattamento economico dei 
professori universitari di ruolo, sulla base del-
le comunicazione del Ministero della pubbli-
ca istruzione. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 4. 

GHIRRA, Segretario ff.: 

Art. 4 

La spesa per l'attuazione della presente leg-
ge farà carico al capitolo 136 del bilancio 1963 
e a quello corrispondente per i successivi eser-
cizi. 

A fg.vore di detto capitolo 136 è stornata 
la somma di L. 9.600.000 dal capitolo 45 del 
bilancio 1963. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto sul disegno di legge: «Istitu-
zione di un posto di professore di ruolo pres-
so la facoltà di lettere della Università di Ca-
gliari in insegnamenti attinenti la storia delle 
tradizioni popolari». 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione: 

presenti e votanti . 	. 	 59 
maggioranza 	  30 
favorevoli 	  32 
contrari 	  27 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Abis - 
Angius - Arru - Atzeni Alfredo - Atzeni Litio - 
Bernard - Cadeddu - Cambosu - Cara - Cardia - 
(Cherchi - Chessa - Cois _ ,Congiu - Contu Ansel-
mo - Contu Felice - Corrias - Covacivich - Cuc-
cu - Del Rio - Dettori - Falchi Pierina - Filighed- 
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du - Floris - Frau - Gardu - Ghilardi - Ghirra -
Giagu De Martini - Jovine - Lay - Latte - 
Lonzu - Macis Elodia - Manca - Masia - Melis -
Mereu - Milia - Nioi - Pazzaglia - Peralda -
Pettinau - Pinna - Prevosto - Puddu - Raggio -
Sanna Randaccio - Sassu - Serra - Soggiu 
Piero - Sotgiu Girolamo - Spano - Stara - Tor-
rente - Urraci - Usai - Zaccagnini - Zucca). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto sul disegno di legge: «Isti-
tuzione di un posto di professore di ruolo pres-
so la facoltà di medicina e chirurgia dell'Uni-
versità di Sassari in insegnamenti attinenti la 
medicina sociale». 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione: 

presenti e votanti . 	. 60 
maggioranza 	  31 
favorevoli 	  30 
contrari 	  30 

(Il Consiglio non approva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Abis -
Angius - Arru - Atzeni Alfredo - Atzeni Licio - 
Bernard - Cadeddu - Cambosu - Cara - Car-
dia - ,Casu - Cherchi - Chessa - 'Cois - Congiu -
Contu Anselmo - Contu Felice - ,Corrias - Cova-
civich - Cuccu - Del Rio - Dettori - Falchi 
Pierina - Filigheddu - Floris - Frau - Gardu -
Ghilardi - Ghirra - Giagu De Martini - Jo-
vine - Lay - Latte - Lonzu - Macis Elodia -
Manca - Masia - Melis Mereu - Milia - Nioi -
Pazzaglia - Peralda - Pettinau - Pinna - Pre-
vosto - Puddu - Raggio - Sanna Randaccio -
Sassu - Serra - Soggiu Piero - Sotgiu Girola-
mo - Spano - Stara - Torrente - Urraci - Usai -
Zaccagnini - Zucca). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto sul disegno di legge: «Istitu-
zione delle cattedre convenzionate di "impian-
ti minerari" e di "geologia applicata", presso  

la facoltà di ingegneria dell'Università di Ca-
gliari». 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione: 

presenti e votanti . 	. 	 59 
maggioranza 	  30 
favorevoli 	. 	• 	• 	• 	. 	 35 
contrari 	  24 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Abis -
Angius - Arru - Atzeni Alfredo - Atzeni Licio - 
Bernard - Cadeddu - Cambosu - Cara - Car-
dia - Casu - Cherchi - Chessa - (Cois - Congiu -
Contu Anselmo - Contu Felice - Corrias Co-
vacivich - Cuccu - Del Rio - Dettori - Falchi 
Pierina - Filigheddu - Floris - Frau - Gardu - 
Ghilardi - [Ghirra - Giagu De Martini - Lay -
Latte - Lonzu - Macis Elodia - Manca - Masia -
Melis - Mereu - Milia - Nioi - Pazzaglia - Pe-
ralda - Pettinau - Pinna - Prevosto - Puddu - 
Raggio - Sanna Randaccio - Sassu - Serra -
Soggiu Piero - Sotgiu Girolamo - Spano - Sta-
ra - Torrente - Urraci - Usai - Zaccagnini -
Zucca). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: «Proroga 
dei termini di assunzione del personale di cui all'articolo 
5 della legge regionale 24 maggio 1962, numero 4, con-
cernente modifiche ed integrazioni alla legge regionale 
22 marzo 1960, numero 4, recante provvidenze per il mi- 

glioramento delle condizioni di abitabilità 
in Sardegna». (90) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Proroga dei 
termini di assunzione del personale di cui al-
l'articolo 5 della legge regionale 24 maggio 
1962, numero 4, concernente modifiche ed in-
tegrazioni alla legge regionale 22 marzo 1960, 
n. 4, recante provvidenze per il miglioramen-
to delle condizioni di abitabilità in Sardegna»; 
relatore per la terza Commissione l'onorevole 
Angius, relatore per la seconda Commissione, 
l'onorevole Stana. Dichiaro aperta la discussio-
ne generale. 

E' iscritto a parlare l'onorevole Manca. Ne 
ha facoltà. 

Ammonti, f. 666 - a. 186 
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MANCA (P.C.I.). Signor Presidente, onore-
voli colleghi, il nostro Gruppo voterà a favore 
di questa legge, anche perchè non abbiamo la 
certezza che la legge sull'organico del persona-
le, recentemente approvata, potrà essere accol-
ta dal Governo. Considerando anche che il per-
sonale dell'Assessorato dei lavori pubblici cui 
si fa riferimento nel disegno di legge ha or-
mai acquisito una certa esperienza in questo 
campo, è bene che esso sia mantenuto. Non 
possiamo fare a meno, però, di sottolineare la 
lentezza con la quale le pratiche in questo cam-
po vengono svolte. Il problema della casa in 
Sardegna è ancora acuto, più che mai, e uno 
dei presupposti per cui l'Assessorato dei lavo-
ri pubblici fu irrobustito di personale fu la 
esigenza di più rapidamente evadere le prati-
che di mutuo per la costruzione di alloggi. 

'Questo nostro richiamo deve convincere l'o-
norevole Assessore ad avvalersi della specializ-
zaztone che questo personale ha acquisito a 
vantaggio di un disbrigo più rapido delle pra-
tiche di mutuo giacenti presso l'Assessorato. 
(Consensi a sinistra). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Milia. Ne ha facoltà. 

IMILIA (P.S.I.). Sciogliendo la riserva avan-
zata in sede di Commissione, dichiariamo che 
il Gruppo socialista voterà a favore del dise-
gno di legge. Intendiamo, però, cogliere l'occa-
sione per riportare in quest'aula il senso di sfi-
ducia, le lamentele, diffuse in tutti i Comuni 
della Sardegna, di coloro che hanno presentato, 
già da mesi, o da qualche anno addirittura, 
domanda per ottenere la concessione del mu-
tuo previsto dalla legge n. 4. 

Io non so (questa notizia fu chiesta in Com-
missione e non fu possibile averla) quante do-
mande fino ad oggi siano state presentate e 
quante siano state evase. Comunque ritengo 
che oggi l'onorevole Assessore può darci una 
risposta a questo proposito. Pregherei l'onore-
vole Assessore di esaminare anche la possibi-
lità di rendere pubblici i nominativi di coloro 
che hanno ottenuto il mutuo. In questo modo 
si toglierebbero molte critiche e soprattutto si 
toglierebbe il sospetto che per la concessione  

dei mutui vi siano stati discriminazioni o fa-
voritismi. (Consensi). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Pazzaglia. Ne ha facoltà. 

PAZZAGLIA (MJS.I.). Signor Presidente, 
noi riteniamo che il disegno di legge enumero 
90 si presenti necessario, nell'attesa della en-
trata in vigore della legge relativa allo stato 
giuridico del personale della Amministrazione 
regionale. Riteniamo, però, di dover porre in 
evidenza che esiste uno stato di notevole mal-
contento per quanto attiene alla concessione 
dei benefici di cui alla legge relativa al mi-
glioramento delle condizioni di abitabili-
tà in Sardegna, malcontento che, evidentemen-
te, determina delle situazioni di sospetto dalle 
quali bisogna assolutamente uscire attraverso 
i mezzi più idonei che, a mio avviso, sono rap-
presentati dalla precisa informazione degli or-
gani del Consiglio regionale sulla situazione 'del-
le pratiche e sulle pratiche accolte. 

Si sostiene da parte di chi non ha avuto 
ancora il beneficio previsto da questa legge, 
nonostante lo abbia da molto richiesto, che vi 
siano persone che ottengono il mutuo in po-
chissimi giorni. 

E' vero che esistono dei casi in cui attra-
verso la legge stessa è ammessa una procedura 
di urgenza e una preferenza, ma è anche ve-
ro che purtroppo vi sono pratiche che già da 
moltissimo tempo giacciono inevase. Io, perso-
nalmente, consentitemi di dirlo con la massi-
ma franchezza, ho saputo che in un centro del-
la Sardegna, da parte del segretario di un par-
tito della maggioranza, era stato detto a per-
sane che avevano chiesto i benefici della leg-
ge 4 che per il sollecito disbrigo delle prati-
che occorreva l'appoggio di una certa parte. 
Posso documentare queste affermazioni. Evi-
dentemente l'Assessore è estraneo a queste co-
se, sono io il primo a dirlo, ma egli deve adot-
tare delle cautele per evitare che qualcuno spe-
culi in questa situazione e faccia delle affer-
mazioni che sono assolutamente prive di fon-
damento. 

Dirò 'di più, e l'Assessore ne è informato 
quanto me: si sono costituite nel tempo pas- 
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sato delle società che promettevano la casa pur-
chè si avviasse la procedura per il mutuo re-
gionale. Ciò ha dato adito ad azioni giudizia-
rie e bisogna mettere in evidenza presso l'o-
pinione pubblica e presso il Consiglio quali at-
teggiamenti l'Assessore ha assunto nei confron-
ti di questi speculatori, chiamiamoli così, che 
si sono inseriti nella procedura. Ripeto: l'As-
sessore è estraneo a questa situazione, ma è 
bene che egli metta in evidenza quali sono sta-
ti i suoi interventi e quali sono state le sue ini-
ziative, informando il Consiglio sullo stato del-
le pratiche e sulle decisioni prese. •(Consensi). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Sassu. Ne ha facoltà. 

SASSU (D.C.). Onorevole Presidente, onore-
vali colleghi, è indubbia la necessità del per-
sonale di cui si parla nel disegno di legge. Io 
vorrei fare qualche raccomandazione all'Asses-
sore, dato che il Credito Fondiario Sardo è obe-
rato di molto lavoro, perchè si stipulino ac-
cordi anche con altri Istituti bancari, sì da 
ottenere un più sollecito disbrigo delle pratiche 
relative alla legge 4. 

Penso che il disegno di legge in esame non 
debba trovare opposizione. La Regione ha fat-
to tutto il possibile e tenterà di fare ancora 
tutto il necessario per venire incontro a chi 
non ha casa. Una raccomandazione, mi scusi 
onorevole Assessore, mi permetto di fare: si 
dia da fare per stipulare accordi con altri Isti-
tuti di credito in modo che, quanto prima, tut-
te le pratiche ferme vengano espletate. (Con-
sensi). 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Piero Soggiu. Ne ha facoltà. 

SOGGIU PIERO ('P.S.d'A.). Il nostro Grup-
po voterà a favore del disegno di legge. Non 
si tratta, come taluno ha voluto clire, di una 
opportunità; si tratta di una necessità. E' ve-
ro che noi abbiamo provveduto ad inquadrare 
i funzionari addetti alla procedura della leg-
ge 4 col provvedimento approvato ieri, ma que-
sto provvedimento non è ancora in vigore. Que- 

sta è la situazione di fatto e quindi è bene 
che ciascuno l'abbia presente. (Consensi). 

PRESIDENTE. Poichè nessun altro è iscrit-
to a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Stara, re-
latore per la seconda Commissione. 

STARA (D.C.), relatore. 'Onorevole Presiden-
te, onorevoli colleghi, circa la opportunità e 
la necessità di mantenere in servizio il perso-
nale che era stato assunto con la legge che si 
intende prorogare, mi pare non vi sia nessuna 
necessità di spendere altre parole, dato il coro 
unanime di tutti i settori. 

La questione che particolarmente ha interes-
sato la Commissione finanze è stata quella 
del reperimento delle somme necessarie per ,po-
ter garantire il pagamento delle indennità al 
personale che con questa legge verrebbe ad es-
sere prorogato in servizio presso la Regione. 
Sembrerebbe questione molto semplice, eppu-
re la 'Commissione si è trovata in qualche dif-
ficoltà. La spesa prevista nel disegno di legge 
ammontava a 20 milioni da prelevarsi sul soli-
to capitolo numero 45 riguardante i nuovi one-
ri dipendenti da nuove iniziative legislative. 
Nel momento in cui la Commissione esamina-
va il disegno di legge non vi era più capien-
za nel capitolo 45 in quanto gli stanziamenti 
già fatti avevano quasi esaurito i 300 milioni 
in origine disponibili. La disponibilità del ca-
pitolo 45 si riduceva a 14 milioni e 800.000 li-
re. La Commissione, rendendosi conto della ne-
cessità e dell'urgenza della legge, ha cercato di 
reperire in altre parti del bilancio il residuo 
finanziario occorrente per raggiungere i 20 mi-
lioni previsti. 

Dopo accordi intervenuti con l'onorevole As-
sessore ai lavori pubblici si è pensato di fare 
uno storno dai capitoli dello stesso Assessorato 
dei lavori pubblici in modo che la differenza 
di cinque milioni e 200.000 lire si è potuta •re-
perire nel capitolo 161, che riguarda le spese 
per la manutenzione dei porti di quarta cls-
se e che consente una certa disponibilità. La 
Commissione ha creduto di avere interpretato 
il pensiero di tutto il Consiglio che unanime- 
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mente si è manifestato favorevole, almeno ne-
gli interventi che si sono avuti, per l'approva-
zione del disegno di legge in esame. (Consensi). 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere del-
la Giunta, ha facoltà di parlare l'onorevole As-
sessore ai lavori pubblici. 

DEL RIO (D.C.), Assessore ai lavori pubbli-
ci. Io non dirò nulla in merito al disegno di 
legge anche perchè su di esso il Consiglio si è 
espresso unanimemente attraverso le dichiara-
zioni dei diversi rappresentanti dei Gruppi, che 
io sento il dovere di ringraziare unitamente al 
Presidente della Commissione finanze e al re-
latore. Sono state piuttosto fatte delle osserva-
zioni circa l'istruzione delle pratiche relative 
alla legge 4 da parte dell'Assessorato dei lavo-
ri pubblici e della loro definizione da parte 
delle banche, per cui mi pare opportuno dare 
al Consiglio delle notizie sullo stato della si-
tuazione. Il numero delle domande presentate 
fino al 31 maggio di quest'anno è 27800 di cui 
7.140 per acquisti (per un importo di 35.700 
milioni di lire) ; 8.735 per costruzioni (per 
34.940.000.000 di lire) ; 3.345 domande per com-
pletamenti (per un importo di 10.035.000.000 
di lire) ; 6435 domande per miglioramen-
ti, ripristino o ampliamenti (per un impor-
to di 16.087.000.000 di lire). Complessiva-
mente, quindi, 27.800 per 96.762.000.000 
di lire. In base agli stanziamenti che il Con-
siglio ha creduto di autorizzare con la prima 
legge e agli stanziamenti autorizzati con la 
legge di modifica, in base anche al prezzo cor-
rente delle cartelle, che ha subito in questi uh 
timi mesi un aumento sensibile, siamo oggi in 
grado di poter finanziare domande per un im-
porto di circa 12 miliardi di lire. Fino a que-
sto momento l'Assessorato dei lavori pubblici 
ha definito 1.963 pratiche di mutuo per un im-
porto di 6.740.745.000 lire; l'Istituto di credito, 
alla data del 31 dicembre 1962, ne aveva defi-
nite 735 per un importo complessivo di 
2.414.485.500 lire così distinti: per la Provincia 
di Cagliari n. 960 mutui per lire 3.335.285.558; 
per la Provincia di Nuoro n. 437 mutui per 
1.410.745.207 lire; per la Provincia di Sassari 
n. 566 pratiche per un importo di 1.944.712.735  

lire. Restano da definire, delle pratiche già tra-
smesse dall'Assessorato alla banca, 1.228 mutui 
per un importo complessivo di 4.326.258.000 li-
re; di questi ultimi, l'Istituto aveva stipulato, 
alla data del 31 dicembre 1962, contratti condi-
zionati per 976 mutui, per i quali aveva ef-
fettuato erogazioni per un importo complessi-
vo di due miliardi di lire. 

La banca ha ripreso da circa un mese la de-
finizione delle pratiche che le erano state tra-
smesse da parte dell'Assessorato dei lavori pub-
blici e debbo anche dire che ha impresso un 
ritmo particolamente accelerato alla definizio-
ne di esse, a tal punto che, mediamente, la se-
de di Cagliari sta stipulando da dieci a quin-
dici contratti al giorno, per cui è da ritenere 
che entro l'anno la banca possa stipulare con-
tratti per l'intero importo della somma spen-
dibile, in base agli stanziamenti che sono stati 
dal Consiglio autorizzati con l'approvazione 
delle due leggi che ho all'inizio ricordato. Ri-
sulta evidente però: primo, che intanto la Re-
gione, approvando questa legge, non ha inteso 
assolutamente risolvere integralmente il pro-
blema della edilizia in Sardegna; in secondo 
luogo, che, per accogliere perlomeno il 60 
per cento delle pratiche che sono state presen-
tate, occorre che il Consiglio regionale aumen-
ti gli stanziamenti che sono stati previsti, ed 
anzi in tal senso la Giunta ha espresso, di re-
'unte, un suo orientamento, per cui, tra non 
molto verrà presentata al 'Consiglio una legge 
di modifica per cui lo stanziamento annuale 
verrà portato da 250 milioni di lire l'anno ad 
un miliardo. Con lo stanziamento di 20 miliar-
di, in venti anni, contiamo di poter accogliere 
pratiche per un importo di 56 miliardi di li-
re. D'altro canto, in base all'articolo 14 della 
legge numero 588, sarà possibile alla Giunta re-
gionale accogliere, se il Consiglio sarà consen-
ziente, tutte le domande relative a miglioramen-
ti, .ai ripristini e agli ampliamenti che ammonta-
no, come ho già detto, a circa 16.087.000.000 di 
lire. Come è noto, la norma della legge numero 
588 prevede, per questi casi, interventi sul Pia-
no di rinascita nella misura del 30 per cento 
a fondo perduto, che equivale pressappoco alla 
entità delle provvidenze che sono concedibili 
con la legge regionale in vigore. Quindi, stan- 
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ziando 20 miliardi, in venti anni, noi potremmo 
accogliere domande per circa 72 miliardi di li-
re, il che indubbiamente rappresenterebbe un 
notevolissimo contributo alla risoluzione del 
problema edilizio in Sardegna. 

E' evidente, però, che da parte della Regio,-
ne deve essere fatto ogni sforzo perchè si ope-
rino in Sardegna quegli interventi che sono 
previsti dalle leggi nazionali e più specificata-
mente dall'ultima legge sull'INA-Casa che, è no-
to, prevede stanziamenti da spendere nei 10 
anni per circa mille miliardi di lire. Vi è poi 
un'altra legge, che è quella dei lavoratori del-
l'agricoltura; nel primo triennio si sono otte-
nuti circa 3 miliardi, per cui nei 10 anni si 
prevede 	possa disporre per la Sardegna di 
uno stanziamento complessivo di almeno dieci 
miliardi di lire. 

URRACI (P.C.I.). Ancora non avete dato 
neanche una casa. 

DEL RIO (D.C.), Assessore ai lavori pubbli-
ci. E' un problema, questo, caro onorevole Ur-
raci, la cui soluzione non dipende da noi. Lei 
sa che esistono, in base a quella legge, delle 
Commissioni provinciali, presiedute dai Pre-
fetti, le quali, a quanto mi consta, hanno fatto 
un lavoro preparatorio notevole, per cui io riten-
go che fra non molto veramente si possa ope-
rare anche con quella legge. 

Detto questo, io risponderò alle osservazioni 
che sono state fatte nella discussione genera-
le. La prima osservazione è questa: che si pro-
cederebbe da parte dell'Ufficio con estrema 
lentezza. Ora, i dati che vi ho fornito, cioè che 
sano state dall'ufficio definite pratiche per 
l'intero importo consentito dal primo stanzia-
mento della legge, stanno a dimostrare che 
l'Assessorato ha fatto interamente il proprio 
dovere, forse ha fatto più di quanto era leci-
to attendere. In banca vi è stato, è vero, un 
certo momento in cui le pratiche si sono fer-
mate; il fermo era dovuto al fatto che si at-
traversava in quel momento un periodo parti-
colarmente delicato per il collocamento delle 
cartelle fondiarie. Tutti sanno che esiste il 
questo campo una crisi che ancora permane in 
termini di una certa gravità. Comunque, ora  

la banca ha ripreso ad operare e, ripeto, da 
circa un mese ha addirittura accelerato il rit-
mo di definizione delle pratiche. 

Secondo un'altra osservazione, non si opere-
rebbe con criteri' di giustizia o per lo meno 
di equità. Io non ho difficoltà a riconoscere 
che sono state fatte delle eccezioni, però io vor-
rei, perchè venga ristabilito un certo clima, 
che mi fosse offerta la collaborazione di tutti 
gli onorevoli colleghi. Io non ho., difficoltà ad 
assumere da oggi l'impegno a seguire stretta-
mente quei criteri che la legge ha sancito, pe-
rò, allo stesso tempo, vorrei agli onorevoli col-
leghi rivolgere cortesemente la preghiera di 
non voler segnalare pratiche e di non voler in-
sistere per la definizione di esse. E' un lavoro 
che dobbiamo fare in comune, questo; io non 
ho, ripeto, nessuna difficoltà ad accogliere 
la richiesta fatta dall'onorevole Pazzaglia, al 
quale do l'assicurazione. che nella definizione 
delle pratiche, e del resto lui stesso lo ha rico-
nosciuto, l'Assessore non è stato assolutamente 
mai ispirato da ragioni di ordine politico. Tut-
ti gli onorevoli colleghi, di ogni parte di que-
sto Consiglio che si sono rivolti all'Assessore e 
che hanno prospettato casi urgenti e delicati 
sono stati dall'Assessore ascoltati e le pratiche 
da essi segnalate sono state avviate a definizione 
o definite addirittura. Per quanto riguarda la 
costituzione di società sorte per l'espletamen-
to delle pratiche, io vorrei ricordare all'onore-
vole Pazzaglia, che, non appena avuto notizia 
della costituzione di una certa società, mi pa-
re si chiami la MAFIS, avvenuta in Cagliari 
or è qualche anno, l'Assessore, attraverso un 
comunicato stampa, la diffidava e pregava i 
richiedenti di non rivolgersi a terze persone, 
per la definizione delle pratiche perchè l'As-
sessorato era in grado di poter ricevere tutte 
le istanze senza il tramite di terze persone: non 
solo, l'Assessorato ha anche elaborato un pro-
getto tipo che ha messo a disposizione gratui-
tamente di tutti coloro che l'hanno richiesto 
ed ancor oggi esistono in Assessorato migliaia 
di copie di questo progetto a disposizione di 
chi, non essendo in grado di affrontare la spesa 
per la elaborazione del progetto, voglia servir-
si di esso. 

L'onorevole Sassu ha poi raccomandato al- 
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l'Assessore, di cercare di stipulare convenzio-
ni con altri Istituti. E' ciò che l'Assessore ha 
fatto, onorevole Sassu. Ho avuto modo, credo, 
di dirglielo anche personalmente: noi abbiamo 
interpellato quattro istituti finanziari oltre al 
Credito Fondiario. Abbiamo interpellato la 
Banca Nazionale del Lavoro, la Cassa di ri-
sparmio lombarda, il Banco di Sardegna, che 
da poco è stato autorizzato all'esercizio del 
credito fondiario, e il Banco di Napoli. Tutte 
le banche, ad eccezione del Credito Fondiario, 
( e di ciò debbo dare pubblicamente atto al 
Presidente di questo Istituto, che ,è l'onorevole 
Chieffi) hanno opposto un sia pure cortese ri-
fiuto a trattare: hanno fatto chiaramente in-
tendere. che, data la situazione di pesantezza 
esistente nel mercato fondiario, non avevano 
per il momento. in animo di stipulare conven-
zioni con noi. 

Noi torneremo alla carica, glielo posso assi-
curare, onorevole Sassu; anzi la Giunta in que-
sto senso ha adottato una decisione, e preghe-
remo tutti gli Istituti che godono di certi van-
taggi essendo tesorieri della Regione, che pos-
sono, domani, usufruire dei depositi, degli ac-
creditamenti dei fondi del Piano di rinascita, 
di stipulare convenzioni. Nel caso in cui anco-
ra ci venisse offerto un diniego, evidentemen-
te la Giunta saprebbe prendere quei provvedi-
menti che sarebbero ritenuti opportuni. 

Onorevoli colleghi, io credo di aver, sia pu-
re per sintesi, offerto un quadro della situazio-
ne in materia dei mutui edilizi. Quello che vo-
glio dire, a conclusione, è che bene ha fatto il 
Consiglio a inserire nel disegno di legge sul-
l'organico del personale, la norma che prevede 
l'inquadramento del personale a suo tempo as-
sunto per le pratiche della legge 4 e meglio 
farà oggi ad approvare questo disegno di leg-
ge, di modo che non vi possa essere soluzione 
di continuità nel lavoro e si possa andare in-
contro nel migliore dei modi a quelle che sono 
le giuste, le legittime richieste di coloro che 
alla Regione si sono rivolti. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione degli articoli. Chi lo 
approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Il termine di un anno stabilito dall'articolo 
5 della legge regionale 24 maggio 1962, nu-
mero 4, è prorogato fino all'entrata in vigore 
della legge relativa allo stato giuridico del 
personale dell'Amministrazione regionale. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

TORRENTE, Segretario: 

Art. 2 

La spesa derivante dalla presente legge fa 
carico al capitolo 16 dello stato di previsione 
della spesa del bilancio della Regione per l'an-
no 1963 ed ai capitoli corrispondenti dei bilan-
ci successivi. 

A favore del predetto capitolo 16 è storna-
ta dal capitolo 45 dello stesso stato di previsio-
ne la somma di lire 20.000.000. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo, a firma 
dei colleghi Stara - Pettinau - Contu Felice. Se 
ne dia lettura. 

TORRENTE, Segretario: 

«Art. 2 - La spesa derivante dalla presente 
legge fa carico al capitolo 16 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio della Regio-
ne per l'anno 1963 ed ai capitoli corrisponden-
ti dei bilanci successivi. A favore del predet-
to capitolo 16 sono stornate le somme di lire 
14.800.000 dal capitolo 45 dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio 1963, e di lire 
5.200.000, dal capitolo 161 dello stesso stato di 
previsione». 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

TORRENTE, Segretario: 

Art. 1 
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parlare, metto in votazione l'emendamento. Chi 
lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto sul disegno di legge: «Proro-
ga, dei termini di assunzione del personale di 
cui all'articolo 5 della legge regionale 24 mag-
gio 1962 n. 4, concernente modifiche e inte-
grazioni alla legge regionale 22 marzo 1960 
numero 4, recante provvidenze per il miglio-
ramento delle condizioni di abitabilità in Sar-
degna». 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione: 

presenti e votanti . 	 60 
maggioranza 	  31 
favorevoli 	  52 
contrari 	  8 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Abis - 
Angius - Arru - Atzeni Alfredo - Atzeni Lido - 
Bernard - Cadeddu - Cambosu - Cara - Cardia - 
Casu - Cherchi - Chessa - Cois - Congiu -
Contu Anselmo - Contu Felice - Corrias - Co-
vacivich - Cuccu - Del Rio - Dettori - Falchi 
Pierina - Filigheddu - Floris - Frau - Gardu - 
Ghilardi - Ghirra - Giagu De Martini - Jovine - 
Lay - Latte - Lonzu - Macis Elodia - Manca - 
Masia - Mélis - Mereu - Milia - Nioi - Pazzaglia 
- Peralda - Pettinau - Pinna - Prevosto - Puddu 
- Raggio - Sanna Randaccio - Sassu - Serra - 
Soggiu Piero - Sotgiu Girolamo - Spano - Sta-
na - Torrente - Urraci - Usai - Zaccagnini - 
Zucca). 

PRESIDENTE. I lavori del Consiglio pro-
seguiranno nel pomeriggio alle ore 17 e 45. 

La seduta è tolta alle ore 13 e 50. 

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Avv. Marco Oillberto 

Tipografia Società Editoriale Italiana - Cagliari 
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